
 

 
 

presenta 

 

 
Tre storie diverse per capire meglio  

la sindrome di Down, il ritardo mentale, il deficit acquisito. 
 

 
 

           
Matteo è un ragazzo di 14 anni con la sindrome di Down, vive con la madre a Ravenna;  è il bambino del cortometraggio “L’uomo 
più potente del mondo” (2006); non più una storia di fantasia ma la vita di tutti i giorni: la scuola, i compiti, il tempo libero, le 
relazioni. 
E’ la mamma, che in prima persona racconta la sua vita a partire dalla nascita del figlio.   
 

           
Nata a Zara in Croazia 16  anni  fa,  ha presentato fin dai primi anni di vita un ritardo mentale: aveva circa sette anni quando la 
famiglia scelse di migrare in Italia per poter trovare terapie e servizi appropriati per la figlia. Una scelta tuttora faticosa che sembra 
essere ricompensata dalle cure riabilitative ricevute. Ora frequenta la scuola superiore supportata dall’insegnante di sostegno,  svolge 
attività presso un laboratorio artigianale protetto, suona il pianoforte. 
 

                 
William è un ragazzo di 27 anni che con molto coraggio racconta “la vita che gli è venuta” dalla notte dell’incidente in auto, 
tornando a casa con gli amici: il coma, il risveglio, Montecatone, la fidanzata.. In seguito all’incidente William  rimane sulla sedia a 
rotelle. 
 

 
Ogni DVD contiene l’emozionante e coinvolgente testimonianza dei tre protagonisti alle 

prese con la loro convivenza quotidiana con le differenti disabilità,  

anche attraverso il racconto di familiari, medici ed insegnanti. 

In più speciali contenuti extra con interviste ad esperti di ogni problematica. 

 
Per usare le parole di una madre ... “ci sono notizie che ti entrano dentro con la forza dirompente di un 
uragano;il dolore è qualcosa che ti scoppia dentro e invade ogni parte di te. Il mondo diventa grigio ed 
hai tanta paura. Ami quella  creatura e ti senti piena di sofferenza per l’ignoto che l’ aspetta. E’ una 
gravissima disabilità, troppo grande,  ma occorre  affrontarla perché è la realtà....” 
 
 



Obiettivi 
Obiettivo generale della serie di DVD “Uno sguardo alla diversità” è mettere in luce la considerazione 
sociale nei confronti della disabilità attraverso uno strumento di sensibilizzazione, promozione, 
conoscenza, ma anche di coinvolgimento del tessuto sociale e di chi vive la “diversità” in prima persona.  
 

• Offrire una correttezza di informazioni scientifiche relativamente alle disabilità 
 
• Fornire un utile strumento didattico da utilizzare in ampio ambito scolastico anche attraverso il 

diretto coinvolgimento degli insegnanti investiti di maggiore consapevolezza 
 

• Saper cogliere e trasmettere “l’essenza” della vita delle persone con disabilità attraverso  
testimonianze significative dirette e indirette, scoprendo in particolare ciò che ci accomuna 

 
• Conoscere maggiormente percorsi di integrazione, risorse e  Servizi  esistenti nel territorio 

 
• Facilitare processi di comunicazione e condivisione in contesti comunitari (scuole, incontri 

pubblici, seminari e convegni, corsi formativi...) 
 

 
Perché essere diversi non vuol dire non essere compresi. 
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COMITATO SCIENTIFICO 

 
Renzo Vianello     Professore ordinario di Psicologia delle disabilità - Università di Padova 
Mirella Mosconi    Responabile Unità Organizzativa Formazione/Qualità e CDI - Consorzio Servizi  
              Sociali di Ravenna 
Donatella Marchetti    Responsabile Unità Operativa Disabili Adulti  - Consorzio Servizi Sociali di  
      Ravenna 
Anna Allegri    Operatrice del CDI (Centro Documentazione per l'Integrazione) - Consorzio  

Servizi Sociali di Ravenna 
Franca Olivi    Operatrice del CDI (Centro Documentazione per l'Integrazione) - Consorzio  

Servizi Sociali di Ravenna 
Lucia Onfiani       Referente Area Documentazione e Area Disabilità - MeMo Comune di Modena 
Antonella Zagnoli    Responsabile Unità Operativa Servizi Riabilitativi per Minori. 
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